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Sessantanni dopo 
Bologna chiede 
scusa a Toscanini 

QIOROANO MONTCCCHI 

• • Esattamente sessan-
t'annl fa. il 14 maggio 1931. 
Arturo Toscanini venne pre­
so a schisili davanti al Tea­
tro Comunale di Bologna 
prima di un concerto. Era un 
concerto particolare, che il 
celebre direttore aveva forte­
mente voluto e accurata­
mente preparato per rende­
re un omaggio postumo a 
un musicista e amico troppo 
in fretta dimenticato, il na­
poletano Giuseppe Martuc-
ci. Era stato Martuccl a diri­
gere proprio al Comunale di 
Bologna, nel 1888. la prima 
italiana del Tristano e Isotta 
ed era stato sempre lui, per 
lunghi anni, a reggere insie­
me le sorti del massimo tea­
tro cittadino, del Liceo Filar­
monico e della Cappella di 
S. Petronio. Per oltre quindi­
ci anni la musica a Bologna 
aveva avuto in Martucci un 
sovrano assoluto e illumina-
tissimo. 

Ma 0 Martucci raffinato 
compositore di musica stru­
mentale erano in pochi o> . 
r t i a ricordarselo. Tosca-

era fra questi e Intende- > 
va farlo autorevolmente, di­
rigendo un concerto di mu- . 
siche interamente di Martuc­
ci. Quella sera, la lussuosa : 
Lambda nera di Toscanini 
giunse davanti al Teatro Co- -
murale. Ma quella era una 
giornata molto particolare 
per il regime: a Bologna si 
•priva la mostra delTIndu-
soia e dell'Agricoltura, si 
inaugurava la Funivia di S. 
Luca. Ciano e Arpinati era­
no a Bologna e la citta pullu­
lava di gerarchi. Al Maestro 
venne allora chiesto di suo­
nare la Marcia reale e Giovi­
nezza giovinezza. Ma Tosca-
nini rifiutò e quando si pre­
sento davanti al teatro si tro­
vò di fronte una masnada di 
camicie nere eccitate come 
non mai all'idea di dargli 
una lezione. Cosi scoppiò il 
tafferuglio che ebbe sulla 
stampa nazionale e mon- • 
diale un'eco vastissima. Non 
solo non si tenne il concer­
to, ma da quel giorno, fino al 
1946, Toscanini non diresse 
più una sola volta in Italia. In 
compenso il regime aveva 
latto un clamoroso autogol. 

Attorno al «lattacelo, di 
Bologna sono fiorite nume­
rose negli anni le testimo­

nianze e le ricostruzioni 
L'ultima e pia circostanziata 
e opera di Luciano Bergon-
zini. studioso di storia della 
Resistenza e docente univer­
sitario e vede la luce-In que­
sti giorni per le edizioni 11 
Mulino. Il nuovo volume, in­
titolato Lo schiaffo a Tono-
nini, fascismo e cultura a Bo­
logna all'inizio degli anni 
Trenta, e il frutto di una ri­
cerca condotta su docu­
menti in parte inediti ed é 
arricchita da numerose testi­
monianze inedite di quanti 
ebbero modo di avvicinare 
Toscanini o 1 suol congiunti 
tri quelli e negli anni succes­
sivi. Proprio il volume di Ber-
gonzini, del quale, su corte­
se autorizzazione dell'edito­
re, pubblichiamo qui alcuni 
passi, sarà il punto di par­
tenza ideale del convegno 
che il Teatro Comunale in 
collaborazione con l'Univer­
sità degli studi e la casa edi­
trice Il Mulino ha organizza­
lo per rileggere quell'episo­
dio, ponendovi idealmente 
riparo a sessant'anni di di­
stanza. , -. . ». 

•Bologna per Toscaninli. 
questo II titolo del conve­
gno, vedrà la presenza di 
storici, musicologi e testimo­
ni diretti. Oltre a Bergonzini, 
Interverranno Ezio Raimon­
di. Roberto Vrvarelll, Anna 
Maria Andreoli, Fiamma Ni -
coiodi. Renato 01 Benedet­
to, Walfredo Toscanini. Mor-
timer Frank, Gottfried Wa­
gner, Peter Cradenwitz e 
Harvey Sachs, ti convegno si 
prolungherà anche il giorno 
successivo in una tavola ro­
tonda organizzata al Teatro 
Regio di Parma e alla quale 
interverranno Gustavo Mar­
chesi, Luciano Bergonzini, 
Jean Bovvcn e Harvey Sachs, 
Ma oltre a ciò, alle 2030 di 
questo benedetto 14 maggio 
1991, si terra, finalmente, 
quel fatidico concerto che 
nessuno mai più diresse. 

Riccardo Chailry, Rainu 
Kabaivanska e l'Orchestro 
Sinfonica del Teatro Comu­
nale eseguiranno lo stesso 
programma previsto per al­
tera: la Sinfonia n. I in Re 
minore. La canzone dei ri­
cordi per soprano e orche­
stra, il Notturno op. 70 n. I, 
la Novelletta op.82n.2c\& 
Tarantella op. 44 n. 6. 

«No, niente inni» 
E volò lo schiaffo 

Dallibro 'Lo schia/fo a 
' Toscanini' di Luciano 

Bergonzini (Il Mulino) 
riportiamo il brano che 
racconta l'aggressione 
squadrista 

• H La «limousine* del 
Maestro Arturo Toscanini 
giunse alla porta di servizio 
del teatro Comunale di Bo­
logna alle ore 21.50 del 14 
maggio 1931. Una piccola 
folla. Incuriosita dall'inusua­
le ritardoedalle molte •voci» 
sparse nell'ambiente, si era 
formata tutt'attomo. Appe­
na più indietro, un gruppo di 
una ventina di fascisti (...) 
era da qualche tempo In at­
tesa. La sera era tiepida e il 
Maestro, già in abito da sce­
na, fu il primo a scendere. 
(...) fece appena un lieve 
gesto di sollecitazione e si 
avvio tranquillamente, con 
passo rapido, verso l'ingres­
so al palcoscenico. Ma subi­
to fu bloccato da alcuni fa­
scisti, visibilmente eccitati, e 
quello che doveva essere il 

più autorevole gli chiese: «È 
vero che non vuoi suonare 
"Giovinezza"?* Toscanini ri­
spose solo: «No, niente inni* 
e cosi cominciò il tumulto. Il 
Maestro non si intimorì, 
mandò tutti all'inferno e al-

i lora parti lo schiaffo, che lo 
v colpi al labbro inferiore sini­

stro. (...) fu anche urtato 
con violenza e la sua lobbia 
rotolò a terra. «Il ceffone gli 
arrivò forte dal basso, tanto 
che né Toscanini né altri, in 
quella baraonda, seppero 
che a tirarlo era stato Longa­
nesi*. L'avvocato Muggiani, 
Emilio (l'autista, ndr) e an­
che la signora Carla raggiun­
sero il Maestro che stava 
reagendo (...), fin quando 
Emilio, con grande impeto, 
riuscì a sospìngere il Mae­
stro nell'interno dell'auto, 
una «Lambda coupé» (...), e 
a ripartire in tutta fretta verso 
l'Hotel Brun. Dal gruppo dei 
fascisti partirono urla. Insulti 
e minacce, ma all'angolo 
con via Zamboni qualcuno 
gridò «Viva Toscanini*. 

Entusiasmo alle stelle Sotto la direzione di Abbado 
per l'allestimento dell'opera e con la regia di Miller 
mozartiana che ha inaugurato una versione impeccabile 
il Festival di .Vienna per ritmo, misura ed eleganza 

«Nozze» da manuale 
Accoglienze entusiastiche e applausi intermina­
bili per le Nozze di Figaro di Mozart presentate dal 
Festival di Vienna al Theater an der Vien in un 
memorabile allestimento con la direzione di 
Claudio Abbado, la regia di Jonathan Miller e le 
scene di Peter J.Davison. Principali interpreti vo­
cali, Lucio Gallo, Marie McLaughlin, Ruggero Rai­
mondi, CherylStuder e Gabriele Sima. , ' 

PAOLO P R A Z » 

• i VIENNA. Mozart sarebbe 
stato felice e commosso, come 
lo erano tutti alla prima rap­
presentazione delle Nozze di 
figaro, spettacolo Inaugurale 
del Festival di Vienna: rara­
mente accade che si riveli cosi 
compiutamente l'assoluta 
coincidenza e integrazione tra 
musica e teatro che caratteriz­
za le opere mozartiane della 
maturità. La direzione di Clau­
dio Abbado, la regia di Jona­
than Miller, un gruppo di can­
tanti-attori vocalmente forse 
non sempre impeccabili, ma 
nell'insieme splendidi, la me­
ravigliosa orchestra e il coro 
della Staatsoper, le scene di 
Peter J.Davison e i costumi di 
James Acheson: tutto concor­
reva con ammirevole unita e 
coerenza ad un risultato me­
morabile, che assai meglio de­
gli altri pur significativi allesti­
menti delle Nozze di Ffgaro 
presentati negli ultimi decenni 
rendeva giustizia alla sconfina­
ta grandezza, alla sfaccettali»-
sima complessità e ricchezza 
di questo inesauribile capola­
voro. Claudio Abbado e Jona­
than Miller hanno impresso al­
la mirabile commedia un rit­
mo trascinante; ma lo slancio, 
l'impeto travolgente, la serrata 
tensione che senza cedimenti 
era mantenuta per tutta l'ope­
ra non sacrificavano nulla del 
momenti di intimo raccogli­
mento o di tenerezza sensuale, 
non comportavano squilibri. U 

controllo di Abbado sul suono 
era in questo senso esemplare 
e presupponeva una perfetta 
immedesimazione stilistica, 
grazie alla quale lo slancio e la 
vitalità apparivano esaltanti 
senza rischiare la minima for­
zatura, cosi come la grazia e 
l'eleganza non avevano nulla 
di lezioso. 

La regia di Miller per parte 
sua non concede nulla alle 
convenzioni di un Settecento 
incipriato, né a sottolineature 
unilateralmente «prerivoluzio­
narie»: «non è una commedia 
sulla rivoluzione; - ha dichia­
rato Miller - ma sulle condizio­
ni sociali che in parte furono 
causa della rivoluzione*. L'ac­
curatissimo lavoro compiuto 
dal regista inglese non attenua 
affatto gli aspetti di critica so­
ciale di per sé evidenti già nel­
la contrapposizione tra l'intel­
ligenza di Figaro e la prepoten­
za del signore feudale; ma ap­
profondisce 1 personaggi e I to­
ro rapporti senza rigidezze 
schematiche, con penetrante 
finezza, rivelando la straordi­
naria, sfaccettacssima ricchez­
za di implicazioni della com­
media, facendoci riscoprire 
con divertita franchezza anche 
i momenti che provocano il ri­
so, senza la minima volgarità o 
semplificazione. Fra le molle 
idee di Miller non convenzio­
nali (anche se la loro originali­
tà e intelligenza non vengono 
esibite) efficacissima ci è par­

sa quella di ispirarsi alla pittura 
di Chardin per I personaggi del 
ceto sociale inferiore e di am­
bientare la vicenda in un pa­
lazzo bello, ma non lussuoso, 
appartenente ad un nobile di 
campagna che non ha la pos­
sibilità di tenerlo in perfette 
condizioni. Le scene (che gi­
rando consentivano di unire il 
primo atto al secondo e il terzo 
al quarto) apparivano di im­
peccabile eleganza e funzio­
nalità, e il sacrificio del giardi­
no nel quarto atto (in cuisi ve­
de solo una facciata del palaz­
zo) era compensalo dalle pos­
sibilità offerte ai personaggi di 
entrare e uscire, di nasconder­
si e riapparire. 

Nel ritmo serrato e trasci­
nante la regia di Miller e la di­
rezione di Claudio Abbado si 
esaltavano reciprocamente, ri­
velando con straordinaria In­
tensità come nel Mozart delle 
Nozze di Figaro la Intrinseca 

bellezza di ogni idea musicale 
si risolve in gesto teatrale di as­
soluta evidenza e riesce a 
coincidere con esso senza re­
sidui. Chi aveva dubbi o pre­
giudizi su Abbado come diret­
tore mozartiano si é dovuto ri­
credere di fronte alla compiu­
tezza di questa interpretazio­
ne, che (converrà sottolinear­
lo ancora una volta) non si 
limita a esaltare lo slancio tra­
volgente della «folle giornata»: 
ne rivela i misteriosi incanti, 
conosce momenti sommessi 
di infinita delicatezza (si pensi 
all'arcano pianissimo degli ar­
chi nella seconda aria della 
Contessa), coglie fino In fondo 
l'irrequieta, tenera, pervasiva 
sensualità che percorre la mi­
rabile partitura. Ma la magica 
intensità con cui rivivono tutti 
questi aspetti sembra nascere 
proprio dalla tensione, dalla 
nitidezza, dalla energia unite 
ad una sorvegllatissima eie-

Unascena 
delle «Nozze 
di Figaro» 
rappresentate 
a Vienna 

ganza. Sotto la bacchetta di 
Abbado l'orchestra viennese 
rivelava le sue qualità migliori 
e i cantanti hanno offerto una 
prova complessivamente am­
mirevole. 

Sono piaciuti in modo parti­
colare il Figaro di Lucio Gallo e 
la Susanna di Marie McLaugh­
lin, impeccabili per scioltezza 
e freschezza; il loro antagoni­
sta, Ruggero Raimondi, appa­
riva forse un poco affaticato 
vocalmente, ma autorevolissi­
mo nell'incamare la proterva 
prepotenza del Conte. Accenti 
di nobile malinconia caratte­
rizzavano la Contessa di Che-
ryl Studer. Gabriele Sima era 
un Cherubino notevole, con 
qualche incertezza probabil­
mente dovuta alla tensione 
della serata. Pregevole l'appor­
to degli altri, da Margherita U-
towa a Rudolf Mazzola, da 
Heinz Zednilc a Yvetta Tannen-
bergerova. >. 

I direttori delle tre rassegne francesi hanno presentato a Milano i programmi di quest'anno 

Parigi e Aix sfidano Avignone 
MARIA ORAZIA QMOORI 

tm MILANO. Estete in Francia 
una vera e propria cultura dei 
festival, sostenuta, oltre che 
dalla tradizione, da finanzia­
menti cospicui. Ma I budget 
miliardari nulla potrebbero se 
non fossero messi in azione 
dalle idee, e quelle le mettono 
gli uomini. Con i programmi 
già pronti da tempo, I direttori 
dei festival di Avignone, Aix-
en-Provence e della neonata 
rassegna estiva di Parigi, han­
no incontrato a Milano la 
stampa italiana. 

Voluto fortemente da Jack 
Long, il festival parigino «Paris 
Quartier d'été» è giunto, sotto 
la direzione di Patnce Martinet, 
alla sua seconda edizione. Nel 
u o programma, che va dal 15 
luglio ai 15 agosto, sono fra 
l'altro presentili nuovo spetta­
colo multimediale di Meredith 
Monk Alias, la «prima volta» al­
l'aperto della Comédie Fran­
c a i » con La fame di Knut 
Hamsun. una trilogia di trage­

die classiche presentata da 
Andrei Serban, nuovo direttore 
del Teatro nazionale romeno 
dopo esser stato, da esule, una 
delle punte emergenti dell'a­
vanguardia americana anni 
Sessanta, le marionette dei 
Colla, I pupi del Cutkxhlo, l'i­
nossidabile Arlecchino del Pic­
colo. 

Ma la Francia, per uno spet­
tatore affamato di festival, è in­
nanzitutto Avignone. Già in 
pectore direttore, a partire dal 
1992, del Festival d'Automne 
di Parigi, Alain Crombecque 
non lascia per questo il timone 
della manifestazione inventata ' 
da Jean Vilar. Ne gestirà dun­
que il cambiamento che a par­
tire dall'anno prossimo vedrà 
un maggiore coinvolgimento 
del Comune di Avignone. Da 
questa estate, invece, ad Avi­
gnone prenderà l'avvio un la­
boratorio di scrittura scenica 
che vedrà alternarsi alcuni Peter Brook 

mélteurs en scene d'oltralpe, 
da Mesguich a Lavaudant Ma 
le novità non faranno passare 
sotto silenzio il ventennale del­
la morte di Jean Vilar che ve­
drà mostre, convegni, pubbli­
cazioni sulla sua vita e sul suo 
modo di pensare il teatro. 

Al di là di questa voglia di 
confrontarsi con la memoria. 
Avignone 1991. giunto alla sua 
quarantacinqueslma edizione, 
metterà sotto la luce dei riflet­
tori la contemporaneità; in pri­
mo piano il caso Helner Mol­
ler, con tre giornate firmate da 
Jean Jourdneull e da Jean 
Francois Peyret, un convegno 
intemazionale dedicato ali au­
tore di teatro alle soglie del 
1992. La «classicità» avrà inve­
ce la firma prestigiosa di Peter 
Brook con La tempestai le due 
giornate dedicate da Jorge La­
velli alle Commedie, barbare, 
testo pochissimo frequentato 
di Ramon dei Valle Inclan. Da 
segnalare anche gli spettacoli 
firmati dalla regista più interes­
sante del nuovo teatro belga 

Isabelle Pousseur, mentre per 
la prima volta ilgrande coreo­
grafo William Forsythe si ci­
menterà con il grande spazio 
all'aperto della Corte d'Onore 
all'interno di un cartellone 
danza che comprende anche 
la presenza di Karine Sa porta. 

Accanto ad Avignone la 
Chartreuse di Villeneuve les 
Avignons ribadisce sempre di 
più la sua funzione di labora­
torio della musica contempo­
ranea: di scena, oltre al grande 
musicista nordamericano EI-
liott Carter (con corsi e con­
certi), anche nuove opere tra 
cui una tutta italiana, libretto di 
Giuseppe Manfridi tratto da 
Flaubert e musica di Marco di 
Bari. E poi concerti, film, mo­
stre, artisti iraniani 

Ma gli altri festival non dor­
mono sugli allori: quello di 
Aix, per esempio, dedicato al­
l'opera lirica, oltre a un cartel­
lone di tutto rispetto Inaugura 
proprio quest'anno la prima vi­
deoteca mondiale dedicata al­
l'opera lirica. 

MICHAEL CAINE SCOPRE UN FRATELLO SEGRETO. A 
58 anni l'attore Michael Calne ha scoperto di avere un 
fratello maggiore. «La cosa che più mi stupisce - ha com­
mentato Caine - e che mia madre sia riuscita a fargli visi­
ta per tanti anni a nostra insaputa. Diceva di andare da 
una cugina malata*. Il fratello segreto si chiama David 
Burchell ed è nato prima del matnmonio tra la madre e il 
padre dì Michael. Ha sempre vissuto in istituti essendo 
gravemente handicappato. 

TURANDOT A TOKYO. Del 600.000 spettatori che ogni an­
no vanno all'Arena di Verona circa 10.000 sono giappo­
nesi. E ora il legame tra l'ente lineo scaligero e il pubbli- ' 
co nipponico sarà ancor più stretto. L'arena porterà a 
Tokyo nel novembre prossimo la Turando! di Puccini 
nell'allestimento di Daniel Nazareth con la regia di Giù-,' 
Iiano Montaldo. Oltre a Ghena Dimitrova. Earynn Voss, 
Nicola Martinuccl e (Cristian Johansson andrà in Giappo­
ne l'organico dell'arena al completo (298 persone). 

LA STORIA INFINITA DEL CRANIO DI MOZART. Le ri­
cerche sul cranio conservato al Mozarteum di Salisburgo 
e attribuito a Wolfgang Amadeus Mozart si sono ovvia­
mente intensificate in occasione del bicentenario della 
morie del musicista. A) castello di Perchtolsdorf si è tenu­
to addirittura un simposio sull'argomento. Mentre Walter , 
Braunels ha sostenuto che il cranio non è autentico, altri 
relatori hanno teso a dimostrare esattamente il contrario. 

LA DANZA FRANCESE A BARIART. Ultimo appuntamen­
to questa sera al Teatro Petruzzelli per «Bariart». La com­
pagnia di Jean-Francois Duroure, coreografo francese al­
lievo di PinaBausch, presenta Cesta midi quel'obsairilé 
s'acheve. II teatro di Bari ha promosso anche un incontro 
sulla nouodle dance, oggi alla libreria Feltrinelli di Bari. 
Marinella Guatterini e Michele Ponzio presentano il toro 
libro NijirsM, iseie Sane. Neoclassico nella Francia degli 
anni Venti e oggi. 

BOLOGNA RICORDA LA STRAGE. Per ricordare la strage 
della stazione di Bologna nell'undicesimo anniversario il 
centro della città si trasformerà in un palcoscenico dal 
tramonto del primo agosto all'alba del giorno seguente. 
La rappresentazione dal titolo Antigone della citta o della 
sepoltura del corpo del fratello è basata su tre monologhi 
di Gianni D'Elia, Franco Fortini e Franco Loy. 

UN PREMIO PER SCRITTORI E CRITICI. Il premio Piran­
dello è arrivato alla XV edizione. Saranno premiati un la­
voro critico, storico o filologico pubblicato negli ultimi 
due anni <; uno scritto letterario Inedito (le opere vanno 
inviate in biette copie entro il 30 settembre alla segreteria 
del premio presso la presidenza della Cassa di risparmio 
per le province siciliane, via Cordova, 76. 90143 Paler­
mo) . Prevede la commissione giudicatrice - al posto del 
compianto Leonardo Sciascia - Giovanni Macchia. Gli 
altri componenti della giuria saranno Cario Bo, Alessan­
dro D'Amico, Guido Davico Bonino, Carlo Laurenzi, Giu­
lio Nascimbeni, Aggeo Savioti, Luigi Squarzina, Renzo 
Tian, Gtoriito Zampa. 

QUUXER1: .VIVA IL CINEMA ITALIANO». «Il prodotto 
americano ha ormali saturato il mercato e anche se in­
cassa non fa più lievitare il box office. Il cinema italiano 
Invece è in grado di riportare nelle sale il pubblico inte­
ressato a prodotti di qualità e quindi di acquisire nuove 
fette di mercato*. L'ha detto David QuDieri, presidente 
dell'associazione esercenti (l'Anec), In un'intervista alla 
Rivista del cinematografo. 

IL REGISTA DI TOT© INCONTRA C U STUDENTI. La 
cattedra di storia e critica del cinema della prima Univer­
sità di Roma ha organizzato un Incontro tra gli studenti e 
Cario Ludovico fragaglia. Il regista, che ha 97 anni, esor­
di nel 191(1 come fotografo delie dive, dopo un'esperien-

' za teatrale passo al lungometraggio iniziando coi film O 
'""fa Dorsao la olla per poi collaborare con artisti come Vtt-

torio De Sica, Amedeo Nazzari e l De Filippo. Nel dopo­
guerra diresse Toro (Tota le molto. Totó cerca moglie47 
morto che paria) e quindi negli anni Cinquanta si dedico 
al filone storico-mitologico. L'appuntamento con Braga-
glia è per domani alle 9 al Teatro Ateneo. 

«TIME ZONIS*: A BARI LE MUSICHE POSSIBILI. Si 
svolgerà dal 2 al 5 luglio la sesta edizione del Festival in­
temazionale «Time zones, sulla via delle musiche possi­
bili», rasseirna dedicata all'area della sperimentazione e 
della ricerca sonora. Otto concerti in programma. Si par­
te con Anrette Peacock, la cantante ex collaboratrice di 
Paul Bley (ite ripercorrerà in un concerto antologico la 
sua produzione. Seguono BUI Nelson, esponente del pop 
elettronico britannico, che porterà uno spettacolo multi­
mediale; Jnn Garbarck, sassofonista jazz norvegese che 
vena col suo quartetto e due cantanti; le tre signore del 
Trio Bulgarka col loro repertorio di folk balcanico; l'esta­
tica voce del pakistano Nusrat Fateh Ali Khan in coppia 
con Michael Brook. Inoltre ci sarà il celebre musicista in­
glese Gavin Bryars col suo ensemble, il sassofonista Enzo 
Favata e il (ilovane cantautore Angelo Ruggiero. Nei gior­
ni del Festival si svolgerà un seminario sulla voce con 
particolare attenzione al canto arabo tenuto fra gli altri 
da Nusrat Fateh Ali Khan e dalla straordinaria vocalist 
araba Houna Aichi. 

DE GREGORI IN TOUR. Inizia il 2 giugno a Porto San Gior­
gio il nuovo tour d! francesco De Gregori. Il cantautore 
romano sarà poi nella sua città II 4, il 6 a Torino, il 7 a Cu­
neo, l'I 1 a Itolzano, Il 12 a Milano, il 13 a Brescia, il 14 a 
Belluno, il 15 a Cesenatico, il 16 a Schio, 0 20 a Cosenza, 
il 21 a Napoli, il 22 a Perugia, il 25 a Bari, il 28 a Masone 
(Genova), per concludere 1129aTerme di Alessandria. 

(Cristiana Paterno) 

Primecinema. Esce «Pazzi a Beverly Hills» con Steve Martin 

Vìvere e ridere a Los Angeles 
MICHKUANSBLMI 

Pazzi a Beverly Hill* 
Regia: Mick Jackson. Sceneg­
giatura: Steve Martin. Interpre­
ti: Steve Martin, Victoria Ten-
nant, Marilù Henner, Richard 
E. Grani Usa, 1991. 
Roma: Fiamma, Excelaior 

M i «I love LA* canta il piani­
sta Randy Newman, «Down­
town LA. te a depressing pla­
ce* risponde il chitarrista JJ. 
Olle. Un duello musicale che 
la dice lunga sul fascino o il di­
sgusto che avvolgono il «mito 
Los Angeles». Per non parlare 
di Woody Alien, che per Storie 
di amore e infedeltà, ambienta­
to in un centro commerciale 
nel cuore di Hollywood, s'è fat­
to ricostruire tutto nei Connec­
ticut 

Chi sembra aver trovato un 
rapporto decente con la città 
degii angeli e Steve Martin, co­
ni c o cinquantenne, ex enter-
lainer ed ex banjoista (apriva i 
concerti della Nitty Gritty Diri 

Band), molto amato in Ameri­
ca e quasi sconosciuto In Ita­
lia. In Pazzi a Beverly Hills, l'at­
tore racconta sotto forma di 
fiaba romantica la vita all'om­
bra delle palme e dello smog: 
il film non è granché, pencola 
tra farsa demenziale e comme­
dia di costume, certe gag sono 
appiccicate con lo sputo, ep­
pure dentro si agita un toccan­
te empito sentimentale. 

Lui e un mctereologo televi­
sivo stile Striscia la notizia, è 
ricco, ha una bella casa, un'a­
mante elegante e una vita mo­
struosamente noiosa. Edonista 
e sbruffone, avrebbe bisogno 
di un amore vero, che si pre­
senta sotto forma di una gior­
nalista inglese. Come la Diane 
Keaton di lo e Annle. Victoria 
Tennant (moglie nella vita di 
Steve Martin) indossa cappel­
lini esboti ed esibisce deliziose 
stramberie. Pur tampinata dal­
l'ex marito, la giornalista si in­
vaghisce, corrisposta, del me-

Steve Marlin 

fetologo, che Intanto ha deciso 
di applicare alla propria esi­
stenza il precetto: «Lascia an­
dare la mente e il corpo ti se­
guirà*. 

C'è un finale «a sorpresa* 
che non riveliamo, ma avrete 
capito che i due festeggeranno 

sotto il cielo stellato di Los An­
geles la loro struggente love-
story, complice un cartellone 
stradale «parlante* che fa da 
ruffiano. Un tocco surreale che 
Steve Martin orchestra con leg­
gerezza. Insieme alle frequenti 
citazioni shakespeariane, di­
mostrandosi più lirico del pre­
visto. Del resto, nello sfortuna­
to Roxanne s\ era rivelato un 
commovente Cyrano contem­
poraneo, e nel musical Pennies 
from Heaven un intristito com­
messo viaggiatore. 

Al di là delle comparsale di 
lusso (in una scena appare 
Chevy Chase) e dei luccicanti 
panorami notturni, il risvolto 
sentimentale è la cosa più az­
zeccata del film: magari il pub­
blico esce deluso, ma Steve 
Martin si conferma un talento 
mattacchione da tenere d'oc­
chio. E piace la frase che mette 
in bocca a se stesso: «Chissà 
perchè non ci accorgiamo mai 
del momento in cui comincia 
l'amore, ma percepiamo sem­
pre quello in cui finisce*. 
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Apertura del termini di presentazione domande di contributo in conto eapltafeper 
Interventi previsti dal programma operativo «OBIETTIVO 2» regolamento CEE 
n. 2052/88 
Si rende noto che a decorrere dal 15 Maggio e fino al 30 Settembre 1991 sono aperti 1 
termini per la presentazione delle domande di contributo in conto capitale per in­
terventi finalizzati alla riconversione di alcune zone della Provincia di Genova col­
pite dal declino industriale (1). 
Le agevolazioni sono a favore delle piccole e medie imprese industriali, artigiane e 
di servizio, per la realizzazione dei seguenti interventi: 
• Recupero di aree dismesse e di fabbricati ad uso produttivo; 
• Investimenti nelle piccole e medie imprese a tutela dell'ambiente; 
• Studi di fattibilità per l'introduzione dell innovazione tecnologica nelle piccole e 

medie imprese; 
• Sistemazione di aree industriali ed artigianali. 
Limitatamente agli interventi di «Sistemazione di aree industriali ed artigianali» le 
domande possono essere presentate anche dai Comuni. 
Le domande, indirizzate a Regione Liguria, Servizio Attività Produttive, via Zie ­
schi 15,16121 Genova, possono essere consegnate a mano all'Ufficio Protocollo Ge­
nerale della Regione Liguria, via Fieschi 15, o fatte pervenire allo stesso, comun­
que entro le ore 12 del 30 Settembre 199L 
Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi modelli che possono 
essere ritirati presso la sede delia Regione Uguria, via Fieschi 15, tutti i giorni dal­
le ore 9.30 alle ore 1Z30. 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all'Ufficio Industria del­
la Regione. Telefono: 010/5485438 - 5485469 • .'5485518. 

li, Buaella, Camogll, Campo 
.„ Cerumi, Chiavari, d o g l i 

dot: CZUPotwiitó.GZUPolctTtra.StjTiptwdarBna.Gr " 
Uno. Sturla-Quarlo, Porta), bota «lai Cantone. Lavagna,,-...., „.—v..v, „ ~ . v , . » » . . , . , ,..,£._.»-„, . . m ~ » -
at, MooloMk), Orato, Rapallo, Racco, Ronco Scrivie, RooalgUone. S. Colombano CertenoU, S. Margherita Usa­
re, SanfOKCM, SavUjnont, Serra Ricco, SeetrI Levante, Seri, TriDogna. 

(1) Arcuano, Avegno, Bargigli, Buaella, Camogli, CampoUgure, Campomorono, Carneo, Caaaru Ligure, Ce­
cile, CaiUguone ChjavareH, Cerane*!. Chiavari, Ctragiia, Cogoleto, Cogorno, pavagnat Genova (In par 
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